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Nel giorno 26 di questo mese siete 
chiamati a nominare 16 Consiglieri 
Comunali e 4 Consiglieri Provinciali. 

Una popolazione libera e civile non 
ha bisogno di eccitamenti per eser- 
citare 1 proprii diritti; e del pari non 
richiede consigli e promesse per re- | 
golarsi nella scelta di quelle persone 
che devono far parte deile ammini- 
strazioni locali, essendo in grado di 
conoscere perfettamente le qualità dei 
candidati e i bisogni del paese. 

Convinta di fare cosa suggerita dal- 
1’ interesse pubblico , l' Associazione Co- | 
stituzionale, ha deliberato di raccoman- 
darvi la seguente lista di nomi che è 
espressione di imparzialità politica © 
di retti criteri amministrativi, 


Candidati al Consiglio Comunale 


Barbantini ing. Luigi Î 
Bonetti Luigi (rielezione) I 
Borsari ing. Giuseppe 

Cavalieri avv. Adolfo (rielezione) 
Casotti Ferdinando » 
Deliliers avv. Giacomo — » | 
Devoto Antonio » { 
Forlani in. Gaetano » | 


Ludergnani Angelo 
Luppis Francesco 
Magnani ing. Giuseppe | 
Magnoni conte Alberico (rielezione) 
Mayr dott. Adolfo » 

Mayr cav. Scipione 

Righini 1ng. Eugenio | 
Scutellari cav. Girolamo (rielezione) 


Candidati al Consiglio Provinciale 


Federici avv. cav. Antonio (rielezione) | 
Fiorani avv. cav. Filippo » | 


Martinelli prof. avv. Giovanni » 
Revedin conte Giovanni » 
PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO Î 


L. FERRARESI - L Leam - C. GRIL- | 
LENZONI - L. Ravenna - C. BOTTONI | 
- G. MASSARI - L. PARESCHI - A. A- 
vogLi - G. TurpigLio - G. B. Sa- 
RACCO. 


AVVISAGLIE 


| 
L'organo delle democrazie riunite | 
ha pubblicato teri un supplemento 
tendente a ribattere gli apprezzamenti | 
espressi nella lettera del Consiglio | 
Direttivo deli’ Associazione cosutuzio- 
nale ai Direttore della Gaszelta. 

Contiene due brevi arucolini del 
Comitato della Rivista. Il primo, detto : 
« Avvisaglie », il secondo niente weno { 
che: « Cannone da cento tonnellate !! » | 
— Figuratevi, benigai lettori, la ful- 
minea rapidità dei colpi e la tremenda | 
strage in una battaglia'che nello spa- 
gio di... quarantadue righe, incomin- 
cia dall'avvisaglia e finisce coll’usare 
cannoni da cento tonnellate! — Viene 
poi una lettera colla quale s'indirizza 
ai firmatarj dell’anzidetta lettera lo 
stesso Direttore della Rivista. Diret- 
tore beato, 0 da rimpiangersi amara- 
mente, circondato com'è da un Comi- 
tato Direttivo e Redattore di 35, di- 
ciamo trentacinque, persone! (Vedi Ri- 
vista 20 Giugno N. 49.) 


* 
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Poichè è prevalsa la storta idea di 
fare (per pochi giorni speriamo) della 
réclame punto necessaria al giornale 
avversario, poichè si dà ad esso il gu- 
sto di credere ingenuamente e di dire 
che viene per tal modo riconosciuta 
l'importanza del giornaletto democra+ 
tico, teniawo pure nostro malgrado il 
campo e, discutiamo. 


Il Comitato, alludendo ad un foglio 
volante comparso Martedì e firmato X 
dice che ad ogni buon conto esso ri- 
sponde soltanto agli attacchi che par- 
tono dall’ Associazione Costituzionale. 

Il Comitato non supporrà, speriamo, 
che la Rappresentanza della Costitu- 
zionale perchè ha creduto di scrivere 
una lettera che giustifichi una tempo- 
ranea deroga di un proponimento della 
redazione della’ Gazzetta, sì metta a 
scrivere tutti i giorni delle lettere e 
a disputare coll’onorevole Comitato, di 
partiti, di tasse, di Sella e di altri 
piati politici. 

Sappia però 11 Comitato che non so- 
lamente ciò che vede la luce su que- 
ste colonne sotto tale rubrica, ma an- 
che il ‘foglio volante firmato X è fat- 
tura di membri del Consiglio Direttivo 
della nostra Associazione. Se esso a- 
dunque crede dì rispondere e di con- 
futare vittoriosamente tali scritu, lo 
faccia. 

Ma la risposta non verrà. Quando 
si è messi al muro, quando mancano 
i sodi ragionamenti, si vira di bordo 
e si maschera poi la ritiata cogli 
spauracchi della destra, coll’ iniquo e 
disonesto (testuale !) sistema tributario, 
colla morte dei partito nostro e simili 
amenità. 

È tattica vecchia e necessaria del 
resto. 


Il Direttore della “Rivista copre un 
paro di innocenti reticenze ailusive 
alla redazione della Gazzetta con que- 
ste parole: « Passo oltre perchè uovo 
ignobile far questioni personali. » Ot- 
timo divisamento. Ma possiamo de- 
durue che dati solo da uggi tale re- 
sipiscenza, imperocchè è noto come 
aliora che tra Rivista e Gazzetta 1a 
polemica o il battibecco erano eretti 
a sistema con grande noia di tutti, la 
parola della Avista non era wai di- 
retta alla Gazzetta od a princip) per 
cui eila combatte, ma alla persona del 
suo redattore. 

Ma chiserive non intende sollevare 
il velo di un’inviverbiie anupaua che 
la Redazione della Gasselta nou sa 
comprendere, ma che al certo puco la 
pregccupa e per nulla I’ addolora. Aila 


| nostra volta, passia?0 oltre. 


n 
Domanda il Diretiore delia Rivista 
ai tre vessilliferi della Costituzionale 
se desiderano che egli provi con cifre 
non sue ma di un uomo illustre, la 
verità della grave accusa mossa ogni 
Lunedì e Venerdì al nostro partito 
con le seguenti parole: 
< Il partito moderato ed in ispecial 
modo l'on. Sella, hauno commesso 
l’atto disonesto ed iniquo di tassare 
enormemente, in opposizione allo 
Statuto ed ai principj umanitari, le 
classi povere escluse dal voto. » 
Stia comodo il nostro contradditore, 
lasci in pace gli uomini illustri, poi- 
chè nessuno vuol metterlo nel grave 
imbarazzo di provare la verità di tale 
affermazione. 


Anaaa 


Non ce n'è proprio bisogno. La Dio 
mercò tutti coloro cui non fanno velo 
all’intelletto le passioni partigiane, 
non possono che sorridere al leggere 
siffatte frasi fatte e le cento volte ste- 
reoupate. La potente Rivista potrà 
far molte cose ma non distrugere la 
storia. E la storia è la per dirci che 
Sella e il partito moderato nel con- 
durve l’Italia da Novara a Roma hao- 
no ammassati sulla nazione tutti 1 de- 
biti dell’Italia in pillole, hanno do- 
vato creare di pianta, esercito, flotta, 
burocrazia, tutto; è là per dirvi che 
il governo dei moderati da uno sbi- 
lancio annuo di 250 a 300 millioni, 
ho consegnato alla sinistra le finauze 
italiane ia perfetto pareggio e l'Italia 
forte e rispettata all’estero. E per far 
tutto questo ci volevano dei quattriai 
oi platonismi e le ciancie dei giornali ? 

x 

Ma noi che andiamo ripetendo cose 
che sanno ormai anche gli aiuuvi delle 
scuole serali, rivolgeremo piuttosto al 
nostro contradditore una semplice do- 
manda, che essa pure però non avrà 
risposta : La Sinistra, il Governo ripa- 
ratore, gliomenoni del vostro cure, 
cosa banao fatto 1n cinque auni per 
abbattere un sistema trivutario che, vol 
dite disonesto ed iniquo ? 

Hanno abolito 11 giuoco del lotto, 
non isutuito daì moderati ? Che! Han- 
no inventato le giuocate a 10 ceute- 
sini, perchè anche le intime classi del 
povero popolo possano, tua volta la 
settimana almeno, tentare la fortuna! 
Questo sì che può dirsi cuore di go- 
vernanti ! 

Hauno abolito o scemato |’ imposta 
sul sale? Che! Deputati di Lutti i par- 
titi hanno promossa una legale agi- 
tazione a questo scopo, ma Magliani 
ha rispostv: picche. È perchè è Per- 
chè altro è fare 1 mimisiro delle fi> 
uanze come lo hanno fatto Sella, Min- 
ghetu e come lo fa ora il Magnani, 
aitro è Il parafrasare gli articoli del 
Secolo per sballarle grosse, rotonde, 
rebvanl ai poveri di spirito; aitro è 
li far della finaoza colla politica, € 
nou colle cifre e col bilanci dello Stato. 

Hauno rimediato a quella enorme 
ingiustizia che è la sperequazione fon- 
Qiarìa È 

Hauno corretto, temperate le inau- 
dite vessazioni fiscali deila tassa Ric- 
chezza mobile che bene applicata © 
ad Un tasso graduaie e  sopporta= 
bile sarebbe ia più giusta dello Lasso? 

Li veaeuuo alle tasse indirette che 
sono quelle che maggiormente gra- 
vauo sui popoio, cusa ne na fatto la 
siuistra del dazio consumo ? Compia- 
ceuza estrema con tu 1 Cowuni 
pec rialzare continuamente le tariffe, 
per aumentare sempre il numero de.le 
voci, per tassare tutto , tutto fuorchè 
l'aria! 

lu cinque anm di riparazione fu 
mai posto un freno alle dilapidazioni 
di comuni, di provincie, allo stanzia= 
mento di sovraimposte che superano 
quattro voite quelle che la legge pre= 
scrive? 

La sinistra, se ha abolito un quarto 
dì macinato ad esclusivo beneficio dei 
mugual, non ha inventate ed appli 
cate le Duvve tasse sulio zucchero e 
sui petroij ? 


x, 
va 
Conclusione semplice e piana, pren- 
dendo a fil di logica la affermazione 
della Rivista: 


Se 1l sistema tributario del Sella fu 
disonesto ed ingenuo, per la sinistra 
noa è più quistione di sistema ; sono 
gli stessi governanti che diventano 
disonesti ed iniqui. Sì. Perchè è am- 
missibile — sempre colla logica della 
Rivista — che il Sella usando proce- 
dimenti da lei così crudelmente qua- 
lificati, credesse in sua coscienza di 
far bene e il bene del paese: nel men- 
tre'gli uomini della sinistra che han= 
no organi e organini i quali tutto il 
santo giorno al Sella e al partito mo- 
derato imprecano per le tasse con cui 
hanno oppresso il popoio e par non 
ostante ricusando di aprire gii occhi 
alla luce del sole... e della Rivista noa 
riconoscono tanta disonestà e tanta 
iniquità, e le tasse invece aumentano 
e lo stesso sistema accettano & riba- 
discono, sono essi che diventano come 
dicevamo disonesti ed iniqui. 

Ci fa sperare una risposta il nostro 
egregio contradditore ? 


a 

Poveri noi! — non occorrepiù la ri- 
sposta o egregio come sopra! Il no- 
stro castello rovina da tutte le parti. 
Ci siamo dimenticati nientemeno che 
della grande riforma elettorale! 

Che tasse, che oppressioni d’ Egitto ? 
Sta per spuntare i’ epoca della cucca- 
gna per le classi diseredate. Non più 
miseria, non più patimenti. Basterà 
che abbiano il diritto di voto anche 
coloro che sauno dire d-a ba, perchè 
le tasche degli italiani si rimpiozino 
di quattrini per incanto, perchè siano 
sanate tante ingiustizie, tante soffe- 
renze, tante miserie. 

Cosa importa della disonestà e della 
iniquità delle tasse quando il popolo 
sta per godere della riforma ejetto- 
rale, e di così grandi benefici ? 

Cosa importa se siamo cacciati dal- 
l'Egitto. non curati a Berlino, scher- 
mu a Tunisi, massacrati ad Assab ed 
ora schiaffeggiati e calpestati. nella 
nostra baudiera, ne! nostro onore nella 
vita di nostri compatrioti a Marsiglia ? 

Tutte inezie, incidenti, come chiamò 
ieri l’altro questi ultimi fatti l'or- 
gano di S. E. il Presidente del Con- 
siglio dei ministri! 

Quattro parole spropositate del Cai- 
roli, altrettante cinicamente stolide 
del Mancini bastano a soddisfare l’ 0- 
nore nazionale ia mille guise leso, 
ma si discata, sì bandisca per Dio la 
gran legge elettorale! ll Parlamento 
nou deve occuparsi d'altro. 

Questi sono i vostri trionfi 0 pro- 
gressisti d'ogni colore; andatene su- 
perbi ! 

E dire che non riuscite a farci ri- 
dere, tanto ci sanguina il cuore per 
l’onta e la rovina della patria! 


—_ _—____——_—__& 


ITALIA B PRANCIA 


Le notizie che ci pervengono da 
Marsiglia sopra le pazze ire dei fran- 
cesi contro i nostri compatrioti sono 
tali da muovere a giusta indignazione. 

Noi fra i primi abbiamo levata la 
voce per consigliare prudenza; ma 
non ignoriamo che questa virtù non 
impedisce ad una nazione di tutelare 
la propria dignità; e d'altra parte sa- 
rebbe tempo.che un'azione diplomati- 
ca, prudente, ma energica, richiamas- 
se la Francia all'osservanza di quelle 


norme di diritto internazionale che 
ha tanto dimenticato. 

Non vogliamo riandare tutta la lun- 
ga catena di pretesti, di accuse appo= 
ste agli italiani in Tunisia. Taciamo 
del Macciò di cui s'era fatto un essere 
Spirante fuoco e fiamma contro quan- 
to sapea di francese; taciamo infine 
del famigerato Mostahel destinato col 
tempo a far concorrenza alla favolosa 
araba fenice. 

Non ci soffermiamo a favellar degli 
Introvabili Krumiri, armati ed equi- 
paggiati con armi italiane, con ca- 
valli che nitrivano..... in italiano ; ve- 
niamo di botto a dire della odiosissi- 
ma accusa lanciata contro il Club na- 
zionale italiano a Marsiglia. 

Secondo questa accusa — i lettori 
sel sanno — pochi nostri compatrioti 
alle finestre del Club avrebbero avuto 
il sangue freddo di fischiare un'intera 
Popolazione acclamante i soldati del 
generale Vincendon, reduci dalle se- 
mi-incruente pugne Krumirike! Essi 
= persone colte e bennate — trovan- 
dosì ospiti in terra stramera, e sapen- 
dosi così invisi a coloro che a malin- 
cuore li ospitavano, avrebbero spinto 
a tale la loro imprudente insipienza 
da stuzzicare quella popolazione. 

Fortunatamente Marsiglia è ben più 
viema delle frontiere di Tuoisia, e le 
notizie fabbricate ad alimento di un 
odio ingiustificato vengono passate al 
vaglio della verità. 

La non dubbia testimonianza di ua 
francese rispettabile a favore degli 
Italiani accusati di aver emesso i fischi, 
basterebbe da sola a far cadere l’ac- 
cusa, anche quando questa fosse stata 
meno destituita di verosimiglianza e 
perciò suscettibile di più facile spac- 
cio fra gente spassionata. 

Non è sufficiente l'opera della stam- 
pa officiosa italiana che cerca togliere 
ogni carattere di gravità ai fatti di 
Marsiglia, come cercava di farlo per 
le invasioni della Francia in Tunisia. 

Non si addormenta l’infermo paese 
col narcotico di simili mezzi giacchè 
per quaiche tempo si potrà benissimo 
mascherare la propria insipieate con- 
dotta, ma i deploraudi effetti della 
medesima, si parranno di tratto an- 
cor più enormi ed irreparabili, quan- 
to più si tarda ad adoperare quei mez- 
zi che varrebbero ad arrestare questo 
deplorabile stato di cose. 

Vediamo che con tutte le false no- 
tizie sparse ai quattro venti dall’A- 
genzia Zavas, a riguardo degli italia- 
ni in Tuusia sì è riusciti in Francia 
a creaje un'opinione avversa agli ita- 
liani, fa quale segue uno spaventoso 
crescendo. Sarebbe ciò accaduto se Be- 
nedetto Caìroli avesse agito prudente- 
mente quaudo era tempo? A furia di 
protestare rispetto all'etichetta diplo- 
matica la quale impone di prestar fe- 
de alle dichiarazioni d'una potenza 
amica, anche se contrarie ai fatti, il 
Baiardo ci ha dato l'abbrivo giù per 
la china della disistima generale; e 
più avanziamo nella nostra precipito- 
sa discesa, più cresce la diffcoltà del- 
lo arrestarsi. 

Ed invero, chi avrebbe mai potuto 
credere che una popolazione civile qual 

ovrebbe essere la marsiglieso tra- 
smodasse così contro una colomia di 
meglio che quaranta mila italiani ? 

Se quanto è avvenuto a Marsiglia si 
fosse invece verificato in un vilayet 
qualunque delia Tarchia a carico di 
un pugno di francesi, noi vedremmo i 
rappresentanti del governo di Francia 
giustamento impensierirsene, 

Che dovrem dunque fare noi? 

Mentre scriviamo, hanno luogo alla 
Camera italiana gli svolgimenti della 
interrogazione Billia e dell’ interpel- 
lanza Nicotera sui fatti di Marsiglia. 

Noi non crediamo di errare prono- 
sticando che le dichiarazioni del no- 
stro governo saranno tali da tirare un 
velo sulla waniera con cui si diportò 
in questo malaugurato affare. 

D'altra parte però noi non crediamo 
che facciano opera conforme ai nostri 
veri interessi coloro che intendono 
prendersi una rivincita colle dimo- 
strazioni di piazza. 

Queste non fanno che suscitare nuo- 
vi ostacoli, che aggiungere nuovi nodi 


i 


GAZZETTA FERRARESE 


Noi speriamo invece che tutto pos- 
sa finire pacificamente con onore del- 
l'Italia non senza deplorare la con- 
dotta del governo francese, il quale, 
impotente a prendere la rivincita su 
la Prussia, e sanamente in cerca di 
gloria contro gli immaginari Krumiri, | 
ora si volge ai danni dell’Italia, nono- | 
Stante la tanto decantata fratellanza | 

| 
| 


a questa matassa già tanto intricata. | 
| 
| 
I 
I 


dei popoli, e specialmente dei popoli 
latini. 


TI. 
I FATTI DI MARSIGLIA 


Dal Petit Provincial riproduciamo | 
il seguente racconto sulle uccisioni e 
su ferimenti che avvennero nella ter- ! 
za giorvata dei tumulti di Marsiglia. 
È inutile rilevare la parzialità dell'e- 
sposizione dol diario francese. 


< Verso le 8 del 20 corr. ia voce si 
sparse per la città e si propaga con 
la rapidi à del lampo che gli italiani 
assassinano i francesi. A 7 ore e mez- 
20 il primo colpo di coltello era dato 
ìn via dell’ Echelie. Un giovane di 21 
anno, del quale è impossibile cono- 
Scere il nome, ricevette da un italia- | 
no un colpo di coltello fra le due 
spalle. Viene trasportato alla farma- 
cia Cassius, in via d'Aix. Egli spira 
durante il tragitto all'Hòtel-Dieu. Mez- 
Zora più tardi, cinque giovani del 
quartiere der Catalani passavano in | 
piazza della Dogana allorchè furono 
circondati da una banda di italiani in 
numero di 15 o 20. Innanzi che i pri- | 
mi potessero difendersi, due di essi 
caddero nel proprio sangue. Gli ag- | 
gressori fuggono, i feriti sono rialzati | 
@ trasportati alla farmacia Lesbros, 
via Breieuil, ove ricevettero le prime 
cure. Uno di essi per nome Bouteille, 
di 27 anni, aveva ricevuto un colpo 
di coltello nel ventre. Il suo stato è 
grave, quasi disperato. Il secondo, che 
si chiama Amphoux, dì 25 anni, abi- 
taute in via Pori-Said, fa ferito nel 
dorso. Il suo stato, sebbene grave, non 
ispira timori. 

« Dopo quest'aggressione, altre ne 
furono segnalate, che avvenivano con- 
temporaneamente su diversi altri pun- 
ti della città. Dei torbidi scoppiarono | 
dintorno all’ Hòtel de la Ville. Una 
baada di italiani che percorreva il | 
quartiere della piazza Oeufs senza ce- | 

| 


lare le sue intenzioni ostili, era se- 
gnalata alla folla. Alcuaì giovani pre- 
sero a inseguirla. La Polizia inter- | 
venne. Gli italiani si salvarono. Certo | 
Carvia, negoziaote di vino in via Saint 
Gilles, che era sull’uscio della botte- 
ga, non si ritrasse a tempo e rice- 
vette da uno dei fuggiaschi un colpo 
di coltello al petto. Pel momento gli | 
aggressori sfuggirono alla Polizia. Car- | 
vil fu trasportato alla farmacia Ray- | 
baud, ove fa constatata la gravità deila | 
sua ferita. Verso la stess'ora, parecchi | 
italiani 1uvadono la via dei Chape- 
liers, la via Belsunce e la via Sainte- | 
Barbe. Qui i fatti diventano più gra- 
vi. Tre persone cadono l'una dopo 
l'altra sotto ì colpi di coltello. Si tra- 
sportang difilati all’ ospedale. Due dei 
feriti spirano lungo il tragitto. Nella 
via Sainte-Barbe il gardien de la paiw 
Clementi riceve una pugnalata nel 
petto. Il suo stato ispira timori. 

« La situazione è pure gravissima 
nelle vie delia Couronne e della Mure 
ove abita un gran numero d’ italiani, 
Si sparavano colpi di revolver e molte 
persone rimasero più o meno grave- | 
mente ferite. I passanti li trasporta- 
vano subito all'ospedale. Non si potè 
riconoscere i feriti. In via della Pri- | 
son parecchi italiani uscendo da una | 
caga si precipitarono sopra un pas- 
seggiero, il giovane Nouguier che ri- 
cevette alle mani due colpi di coltello. 
Un soldato del terzo linea, per nome | 
Quantio, fu preso di mira nel quai 
del porto da due colpi di rivoltella 
che fortunatamente andarono a vuoto. 
Un certo Espiè venne ferito alla fronte 
all'entrata della via della Repubblica. 
Però dalle 9 in poi la polizia prende- 
va misure efficaci. Numerose squadre 


di gardiens de la paia percorrevano 
le vie del quartiere dell’ Hòtel-de- 
Ville. La piazza Nuova era sgombrata 
ed i pompieri dei posti dell’ urficio 
municipale, della via Moutgrand a del 
Monte di Pietà l’occupavano. Due vie 
della piazza Nnova, le vie Sant'Anna 
e della Salle diventano quasi impra- 
ticabili per gli agenti dell’ autorità. 
Da parecchi quadrivii cadeva una piog= 
gia di proiettili d'ogni sorta, oggetti 
di cucina, scranne, sgabelli, sotto i 
quali i gardiens de la paix dovevano 
ritirarsi, Ù 

* Verso le ore 10 e mezzo, un ita- 
liano, certo Almerico, di anni 18, che 
iosultava i passeggieri sul quaî del 
porto, veniva afferrato da alcuni gio- 
vani e minacciato d' essere gettato 
nell'acqua. Tuttavia potò essere sal- 
vato, ma non senza aver ricevuto al- 
cune contusioni, che d'altronde non 
presentano grande gravità. Una mez- 
z'ora più tardi un centinaio di gio- 
vani sì dirigeva verso la piazza Nuo- 
v& coll’ intendimento di andar contro 
gli italiani. 

< Le precauzioni prese per la notte 
impedirono che sì rinnovassero i di- 
sordini della giornata. D'altra parte 
nelle vicinanze della casa abitata dal 
console italiano, un pelottone di us- 
sari era termo, e numerose pattuglie 
perlustravano i dintorni. Tutta la not- 
te pattuglie non cessarono di percor= 
rere per ogni parte la città, e la cal- 
Ma pare ristabilirsi al momento in 
cui siamo per mettere in macchina. 
Tutta la polizia è in piedi, e d'accor= 
do colla truppa, fa ogai sforzo per- 
chè non si ripetano queste scene de- 
plorevoli. » 


Acquedotto Ferrarese 


Il prof. Filopanti ha fatto un e- 
stratto, in forma di opuscolo, dei 
suoi importanti articoli da noi sue- 
cessivamenie pubblicati negli scor- 
si giorni. Ne manderà in dono una 
copia a ciascuno dei signori con- 
siglieri provinciali e comunali, e 
ne saranno vendibili delle copie 
alla. tipografia Bresciani. Egli ha 
aggiunto al suo opuscolo una pic- 
cola appendice, in forma di nota, 
la quale qui pure inseriamo, a com- 
pimento dei precedenti articoli. 


Ho avuto l'onore di due colloquii, 
uno col sig. Conte Trotti, e con altri 
signori membri della Giunta Munici- 
pale di Ferrara, e l'altro col sig. Pre- 
fetto e col sig. Consigliere delvgato, 
Com ea da attendersi, è stata porfet- 
tamente cortese l’ accoglienza che ho 
avuta nell’ uno e nell’altro luogo. Nul- 
la si è detto, e nulla poteva dirsi di 
decisivo: dichiaro nondimeno di esser 
più soddisfatto delle parole del signor 
Sindaco, che di quelle del sig. Prefetto. 


Da parte nia io credo che quando sia 
ben posata la questione davanti a tutto 
il Consiglio provinciale , ove siedono 
uomini ragguardevoli per senno e per 
patriottismo , avrà maggior probabi- 
lità di essere ragionevolmente riso- 
Juta, di quanto pensa l onorevole ca- 
po della deputazione provinciale. Nel 
caso di nua prima ripulsa, si potrebbe 
ripetere la domanda , avvalorandola 
con legali, temperato , e ben ordinate 
dimostrazioni popolari nei principali 
centri della provincia , come Ferrara 
Comacchio, Cento, Portomaggiore, Ar 


genta, e specialmente in un eentro ora 
piccolo , ima che può divenir grandis- 
simo: Codigoro. 

. Tuttavia credo che sì otterrà in più 
sicuro modo, e con risparmio di tem- 
po, l'intento di aver la sana acqua 
potabile in tutta la provincia ferrare- 
Se, © fors’ ache , al medesimo tempo 
nella parte bassa e quindi insalubre 
della provincia di Bologna, ‘accordando 
| ad una privata società la concessione 

di costruire I acquedotto a proprie 
spese, con facoltà di vender l aequa, 
all’ ingrosso ed al minuto , ai commi 
ed ai privati, L'esempio di Bologna e 
di Ferrara, nell’ iniziare questa nuova 
© salutare istituzione degli acquedotti 
| campestri, sarebbe facilmente seguito 

dalle altre provincie italiane, lo quali 
tutte scarseggiano di buone ‘acque po- 
tabili, in una od altra parte della loro 
| estensione ; segnatamente Udine, Ve- 

nezia, Padova, Rovigo, Ravenna ’Fog- 
gia, Caserta, Îtoma , Grosseto , Siena”, 
Pisa, Genova, Milano, Mantova. 1 po- 
chi inillioni che si spenderanno, negli 
| acquedotti campestri varranno, virtual. 
| mente, dei milliardi. 
| S'intende che non è possibile il se- 
guire, nella distribuzione delle acque 
| per la campagna, il sistema di man- 
darle coi tubi nei diversi appartamen- 
ti delle case, come si costuma nelle 
grandi città.” Sarebbe mestieri il far 
incirea così. Ogni comune pagherà al- 
la compagnia ùn tanto per ogni fon- 
tana pubblica nei centri di condensata 
popolazione: per esempio il grande 
' comune di Ferrara, che ha una popo- 
lazione di 78,000 anime, 29 mila délle 
quali abitano entro le mura, 3000 nei 
sobborghi, ed il rimanente è sparso 
per la campagna, pagherebbe per 16 
fontane in città, 4 nei sobborghi, e 40 
in campagna, nei principali punti, co- 
me Pontelagoscuro, Casaglia , Porotto, 
Vigarano, Marrara, Cona, Baura, etc. 
Le famiglie, ricchè 0 povere, ed i pro- 
prietarii di bestiame, prenderanuo un 
abbonamento, oppure pagheranno l'ac- 
qua secondo la misura in cui la 
prendono valutata lestamente , ed al- 
Y ingrosso. L' acqua contenuta’in una 
! oydinaria secchia di legno, od in un 
grosso secchio di rame della capacità 

i nove in dieci litri, si pagherà un 
ntesimo. La bevuta di un cavallo 0 
di un bue, all’abbeveratoio, si paghe- 
| rà due ceniesimi, ecc. . 

Per abituare la popolazione all'uso 
dell’ acqua sana, sarà data gratuita- 
mente per sei mesi. Tenete per fermo 
che, gustata pe? qualche tempo la 
buona acqua, gli stessi animali riti 
teranno (quella dei pozzi ferraresi, di 
| color giallo, e sempre di cattivo sa- 
| pore, anche quando abbia una fallace 
| limpidezza. 


Lvedete voi che gli nomi 
ni saranno più bestie delle Bestie ? [o 
non lo credi 


Voi, iniqui egoisti, costringete spesso 
il misero bracciante a contenta:si di 
ottanta centesimi al giorno, per la sua 
giornata di lavoro; e sarete capu 
ini di raccomandure al Consiglio pro- 
| vinciale di non far l' acquedotto , per 
risparmiare a voi stessi quella meschi- 
nissima parto di tassa che vi spotte- 
rebbe personalmente, in ragione di un 
mezzo centesimo al secchio d' acqua 
dato al vostro operaio, La Compagnia 
dell'acquedotto esigerà il doppio; cioè 
un millesimo di franco al litro, od un 
centesimo al secchio. È 

Essa farà un considerevole, ma gia- 
sto guadagno; © l'aciguedotto riusci 
tuttàvia d'immenso beneficio a tutti, 
compresi voi, che meritereste di se- 
guitar a bere l Seui putric 

quello stesso povero Îlota, sacri ) 
i volentieri nn centesimo intero, fra gli 
ottanta che voi gli dute pel suo lavoro, 
onde dissetiusi, égli e la sua famigliuola, 
con una pura acqua, dilettevole al gu- 
sto, e favorevole alla salute. 


(Doinani la fine) 


FiLOPANTI 


Votizi alio 
Notizie Italiane 
ROMA 21. — Stasera, nell'adunan- 
za della maggioranza, si assicurò che 


Gazzetta FERRARESE 


il Depretis dichiarerà di accettare la 
separazione dello scrutinio di lista ed 
il suo rinvio a novembre. 

La Commissione per l’ inchiesta ma- 
rittima elesse a suo presidente il se- 
natore Brioschi con dodici voti sopra 
tredici; l' on. Boselli a vice-presidente. 

Questa inchiesta durerà fino al 21 
ottobre e sì dividerà nei quattro se- 
guenti periodi: il primo in Napoli per 
le provincie meridionali; il secondo 
in Venezia; il terzo in Sardegna; il 
quarto in Sicilia. 

Le sedute della Commissione saran- 
no pubbliche. 


GENOVA 21. — Una folla immensa | 


recossi stasera sotto le finestre del 
Consolato francese per protestare con- 
tro i fatti di Marsiglia 


La Polizia e la truppa accorsero per | 
sciogliere questa dimostrazione: ma | 


all’ apparire della truppa 1’ ha salu- 
tata con entusiastici evviva 


CATANIA — La nostra Associazio- 
ne Costituzionale tenne oggi una pub- 
blica riunione. 

Dopo uno splendido discorso pro- 
nunziato dall’ on. Di Casalotto, depu- 
tato di Catania, sulle ultime fasi del- 
la crisi, votava con acclamazione un 


indirizzo d’ incoraggiamento all’onor. | 


Sella. 

— Sono giunte nella nostra rada le 
seguenti navi corazzate: Duilio, Affen- 
datore, Roma, Castelfidardo, Principe 
Amedeo e Marcantonio Colonna sotto 
il comando del coutrammiraglio Ca- 
selli. 


VENEZIA — Lesseps verrà a Ve- 
nezia per inaugurare il Congresso 
geografico. 

Cederà quindi la presidenza al Prin- 
cipe Tomaso. 


CREMONA — L' Associazione Costi- 
tuzionale ha votato un indirizzo all’ on. 
Sella plaudendo al generoso proposito 
di lui di unire in un fascio le forze 
liberali del paese. 


TORINO 22. — Ieri sera in seguito 
alla notizia dei fatti di Marsiglia, eb- 
be luogo una imponente dimostrazio- 
ne, la quale prese le mosse da Piazza 
Solferino. 

I dimostranti 


si diressero al Con- 


solato di Francia, in faccia ai Doks; | 


ina ivi trovarono la truppa e la forza 
pubblica, che intercettavano il pas- 


«saggio. 


L’ ispettore di P. S. fece a suono di 
tromba, le intimazioni d'uso; ne na- 
cque un po' di tafferuglio, ma fortu- 
natamente non si ebbero a deplorare 
disgrazie. 

La dimostrazione allora si ripiegò 
in via S. Teresg, e si diresse in Piaz- 
za Castello, ov8 venne arringata dal 
rappresentante del Prefetto. 

Fecettuati alcuni inevitabili inci- 
denti, la dimostrazione numerosa non 
si dipartì dalle vie della legalità e si 
sciolse sul tardi pacificamente, accla- 
mando all’ Italia. 


— Ieri sera il prefetto ha avuto 
un lungo colloquio col Console di 
Francia. 


Per tutta la sera di ieri le truppe 
furono consegnate nei quartieri. 
Numerose pattuglie  perlustrarono 
i punti centrali della città. 
——— 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi 
21: 

Ieri, lunedì, ebbero luogo altri san- 
guinosi conflitti a Marsiglia. 

Si depiorano 12 morti e una tren- 
tina di feriti. Fra gli operai italiani 
feriti si citano Carlo Raymond, Bi- 
giorno, Bianco, Raffaele e Bosi. 

A tutto ieri lo questura aveva ar- 
restato a Marsiglia circa 500 persone. 

Si è fatta correre la voce che due 
operai francesi siano stati assassinati 
a Monbelliard da operai italiani. 

Ieri sera Marsiglia presentava un 
aspetto desolante; alle ore 9 le vie 
erano deserte ed i caffè chiusi. 

Tutti stimatizzano il contegno del 


prefetto di Marsiglia e domandano che 
sia traslocato. 

Il ministro dell'interno ha telegra- 
fato di proteggere ad ogni costo la 
sicurezza degli stranieri. . 

Sono segnalate in parecchi punti 
della Francia rissa fra operai francesi 
e italiani. 

1 circoli politici commentano viva- 
mente il linguaggio dei giornali te- 
deschi, ostile alla Francia e favorevole 
alt’ Italiaa 


Cronaca e fatti diversi 


Associazione Costituzio- 
male. — In seguito alla rinuncia 
data dall'avv. Guelfo Mantovani alla 
candidatura della nostra Associazione, 
questa nella sua assemblea generale 
di ieri ba deliberato di sostituirgli il 
nome del cav. Scipione Mayr. 

È evidente che la proposta dell'avv. 
Mantovam da parte della Associazione 
Costituzionale era una ulterior prova 
di sentimenti imparziali e di risoluta 
volontà di non fare meschine questio- 
ni di partigianeria e di esclusivismo. 

Ora che si è dovuto surrogare ua 
altro candidato, appare ugualmente 
manifesto che con la scelta del cav. 
Scipione Mayr, l'assemblea generale 
dell’Associazione ha reso omaggio allo 
sperimentato patriottismo ed alle altre 
specchiate qualità di questo nostro 
concittadino. 


Cosa fanno le Guardie Mu- 
micipali? — Sono poche, la città 
è vastissima e nessuno potrebbe pre- 
tendere che si trovino dappertutto e 
ad ogni momento, ma è vero d'altra 
parte che all'infuori delle ore fresche 
del mattino è bravo chi sa vederne a 
girare durante il giorno per la città. 
Ed infatti se così non fosse non si ri- 
peterebbero troppo spesso gli stessi 
inconvenienti, gii stessi abusi. 

Legnaiuoli e altri artisti che lavo- 
ranno nel bel mezzo della via, ten- 
doni spropositati e contrari ai Rego- 
lamenu, la piazza delle erbe che una 
volta era sempre nella sera sgombra 
e pulita, ora tutta piena di buccie e 
di mucchi enormi delle stuoie che 
servono di riparo agli ortolani, car- 
riole e biroccie sempre ferme davanti 
al negozi, cavalli messi a corsa sfre- 
nata nelle vie più frequentate, razzi 
e castagnole lanciate quando passano 
delle carrozze e via via. 

Appunto ieri uno di quei poledri 
che vengono domati sotto i biroccinì 
dalle lunghe stanghe, e ai quali do- 
vrebbe essere interdelto il passaggio 
nelle vie più popolate se non presi a 
mano, prendeva paura di un biroccio 
che trovavasi in mezzo alla Via Borgo 
Leoni e proprio di fronte al nostro 
Stabilimento tipografico. Nacque un 
parapiglia del diavolo; rotto il freno 


| 11 cavallo diedesi a correre all'impaz- 
| zata 0 dopo aver sfondato uno dei por- 


toni della tipografia, sfondava la porta 
della casa Bottoni ove potò essere fer- 


mato. Fu vero miracolo se veruna se- 


ria disgrazia accadde colla gran quan- 
tità di gente che in que) momento 
passava o stanziava davaati ai negozi. 

Non c'è modo di avere una sorve- 
glianza un po’ più attiva e una mag- 
giore osservanza dei Regolamenti mu- 
nicipali ? 


Rilon 
Padre Secchi. — Annunciammo 
già che la città di Reggio-Emilia che 
fu culla dell’ illuste scienziato, ha ri- 
volto un appello agli italiani perchè 
concorrino a perpetuarne la memoria 
in un monumento scientifico, intito- 
lando al Secchi un grande Cannoc- 
chiale rifratore il quale serva a que- 


| gli studi di astronomia fisica che fe- 
i cero salire Lui a così alta rinomanza. 


Il Comitato promotore che novera 
fra gli altri il vescovo di Reggio e i 
senatori e i deputati tutti di quella 
provincia si è rivolto nella nostra 
città all'egregio professore di fisica 
nella nostra Università Curzio Buzzetti 
affinchè accolga le offerte, determi- 
nate nel minimo di una lira. Pub- 
blichiamo oggi le prime offerte, e 


pubblicheremo le successive che sa- 
ranno al certo numerose , corrispon- 
dendo così alle premure del prof. 
Buzzetti e allo scopo altamente co m- 
mendevole che il Comitato si è pre- 
fisso 


Buzzetti prof. Curzio . . . L 
Grillenzoni prof. Carlo . 

Piccoli prof. ing. Luigi. 
Gardini prof. Galdino 
Crivellucci prof. ing. Luigi 
Bonfigli prof. Clodomiro 


Hun 


vue 


| 


Totale L. 8 


AI Miontagnone, — Un preay- 
viso annunzia per i giorni 26 e 27 
corrente mese uno spettacolo ginna- 
stico e aereonautico che daranno il 
celgbre H. Blondeau col sno allievo 
A. Contier montando il gran pallone 
volante alla Mongolfier detto Dandolo. 

Pubblicheremo a tempo il program- 
ma dello spettacolo. 


fticeviamo e pubblichiamo: 
29 Giugno 1881. 
Caro Cavalieri 


In un supplemento della Rivista di 
ieri, il prof. Scarabelli alludendo a te 
e alla nota vertenza con lui avuta esce 
in queste parole: .. Leati sa tutto. 

So unicamente questo : che in quella 
occasione nella quale io e Ruffoni ti 
fummo secondi, desti a noi illimitato 
mandato. Comprendo che il direttore 
della Rivista e tu stesso poteste  de- 
siderare altra soluzione; ma questo 
non toglie che per le leggi di caval- 
leria, esclusivamente nostra sia la 
responsabilità dei come fu esaurito il 
conferitoci mandato. 

Il tuo 
I Leati 


AI sig. P. Cavalieri 
Direttore della Gazzetta Ferrarese. 


Teatro Tosì Borghi — La 
beneficiata della signora a 
Zucchini che non potè aver luogo ieri 
per improvvisa indisposizione del te- 
nore Dalpasso, avrà luogo invece sta- 
sera col programma già annunziato. 


Bollettino meteorologie 
— L’U@cio Meteorologico del New- 
York-Herald di Nuova-York, in data 
20 giugno annunzia: 

« Una depressione atmosferica svi- 
luppante probabilmente un’ intensità 
pericolosa arriverà sulle spiagge del- 
I’ Inghilterra. della Norvegia ‘e della 
Francia settentrionale fra 11 20 ed il 
22, accompagnata da piogge dal sud- 
ovest, procelle e venti impetuosi. » 


i Direttore responsabile. 


erara 23 Giugno 81. 


Socrate Reali, povero amico, 
mio compagno di scuola, di giuoco, 
di divertimenti; da molto tempo ti 
ero unito coi vincoli di quell’ amicizia 
che a quindici anni è scevra da qua- 
lunque principio d’egoismo per rap- 
presentare soltanto l’espressione sin- 
cera del cuore. 

Socrate ; non ti dimenticherò mai, 
la tua bontà, la forte simpatia che mi 
avevi inspirata col tuo carattere docile, 
colla tua condotta regolarissima seb- 
bene adatta alla tua età, coi tuoi ot- 
timi principj; il distacco repentino e 
sì erudele dai tuoi buoni parenti e da 
me, mi lascieranno sempre un vuoto 
nel cuore e non potrò mai più pen- 
sare ai miei verdi anni di prima gio- 
vinezza senza versare una lagrima 
alla tua cara memoria. 


Berardo Ferranti 
RONN 


V° hanno sventure contro le quali si spunta 
purtroppo anche la parola dell'amicizia! — 

Una di queste toccava ieri ai comugi 
Gaetano Reali, e Amalia Ricci, colla perdita 
del loro amato Socrate appena quindicenne, 
rapito in soli cinque giorni da una fulmi 
nante Lifoidea. 

lo non vi indirizzo — poveri genitori — 
parole di conforto, di ra ione ; io che 
ho il cuore tuttora sanguinante per la morte 
della mia Luigia, vi offro un compagav 


Ernestina | 


piangere amaramente la mancanza di quei 
cari che tanto a mammo € che non vedremo 
mai più. 

Ferrara 28 Giugno 1881. Ab 


ANTICA FONTE PRIO 


Si Prevengono i Signori Consumatori di 
quest’ acqua Ferruginosa che da speculato 
sono poste in commercia altre acque con 
dicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte 
di Pejo, Fontanino di Pejo. ecc. e non 
potendo per la loro inferiorità averne esito, 
si servono di Dotticlie can elichetta e capsula 
di forma, colore e disposizione ecnali a quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO 
onde ingannare il pubblico. 

Si invitano perciò tutti a voler esigere 
sempre dai Sigpori Farmacisli e Depositari 
che ogni bolliglia abbia etichetta è capsula 
con sopra ANTICA. FONTE - PEJO - BOR- 


GHETTI. 
(1 


La Direzione C. BORCHETTI. 


* STABILIMENTO IDROMINERALE 
RIOLO 
PROVINCIA DI RAVENNA 
( Vecì 4° pagina ) 


Ricerca di musicanti 


Nella musica del 64° Reggimento 
sono vacanti due posti di primi clarini 
di fila, ed uno di primo Flicorno 0 
Cornetto. Dirigersi al Comando del 
Corpo în Milano. 


GRESHAM 
Compagnia Inglese è’ Assienrezioni sulla vita 


STABILITA 1N IraLia NEL 1855 


Fondo di Garanzia L. 70,623,179, 30 
Cauzione al Governo Italiano L. 650,000 
in cartelle 5 per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 

Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipazione agli utili 0 senza. 

Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 CIq degli Utili 


Sucenrsale d' Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. 
Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 
Agenzie in tutte le città d’ Italia. 
Si spediscono gratis, tariffe, pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 
1—.rr———»— —m 


È pronto da affittare nella strada 
Giuoco del Pallone un magazzeno 
con granaio al N. 24. Parlino col 
sig. Gaetano Masieri. 


Da affittare o vendere 


Casa, con adiacenze di Stalla, Fie- 
nile, Tettoje, Magazzeni, granaj, il 
tutto in Borgo S. Giorgio, con esercizj 
di Forno e  Pizzicheria, instruiti di 
macchine, infissi ed utensili. 

Rivolgersi al sig. avv. Enrico Fer- 
riani, nello studio Via Borgo Leoni 
N. 57. « 


Nel negozio di CARLO ZAMBONI, 
Via Borgo Leoni N. 39, quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si 
vendono 


Soffietti per inzolfare Viti 
a prezzi limitatissimi 
mere concorrenza. 


da non te- 


GAZzzETTA FERRARESE 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 17 Giugno 1881 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 0. 

Marzimoni — Sgherbi Cleto, agente, celibe, 
con Marani Carolina, possidente, nubile. 

Morri — Marchetti Teresa fu Carlo, d'anni 
39, giornaliera, coniugata — Baroncini 
Baltista fu Antonio, d'anni 68, villico, 
coniugato. 

Miaori agli anni uno N. 0. 
18 Giugno 

Nascita -—— Maschi è - remmine 0 - Tot, 0. 

Nami-Morri — N. 0. 

Pussuicazioni DI MATA. 

Bertoni Giuseppe fa Giovanui con Benini An- 
gelica di Luigi — Tadia Fioravante fu De- 
siderio cou Grandi Elvira di Felice. 

Scarabelli prof. Ignazio di Vincenzo con Nan- 
netti ‘Teresa fu Giuseppe — Furiani Gio- 
vanni fu Antonio con Paparella Serafina 
fu Sante — agliatti Antonio fu Pier Au- 
tonio con Menegatti Rosa fu Luigi. 

Marrimoni — N° 0, 

Monti — Cristofani Armida di Luigi, d'anni 
2 e mesi 3 — Germani Avanna fu Tom- 
maso, d’auni 9, 

Miaori agli anni uno N. 0. 
19 Giugno 

Nascite — Maschi 1 « Femmine 1 - Tot, 2. 

Nari-Mosti — N. 0. 

Maranioni — Cavivehioli Rinaldo, carrozzaio, 
celibe, con Schiavi Maria, donna di casa, 
nubile — Fautiui Pasquale, giornaliero, 
celibe, con Mautovaneili Ernesta, giorna” 
liera, nubile — Preti Odoardo, giornaliero, 


con Guerra Giuseppina, giornaliera, nubile. | 


Morti — Minori agli auni uno N. 1. 


20 Giugno 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot, 2. 

Nari-Morri — N, 0 

Margioni — N. 0. 

Morti — Bianconi Barbara fu Alessandro, 
d'anni 73, giornaliera, vedova — Bianchi 
Giuseppe fu Giuseppe, d'anni 69, 


di Giovanni, d'anni 2f, maestro, celibe. 
Aliuori agit anni uno N. 0. 
VAZIONI METEOROLOGICHE 

22 Giugno 
Bar.® ridotto a 0° 


Os 


AI liv. del mare 76435] » media 2 
Umidità media: 53, 0|Ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
sereno-nuvolo, nebbia rara 

23 Giugno — Temp. miauma 20”7 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 min. 


& 


28 Giugno ore 5 see. 16, 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 

Marsiglia 22. — Sessantaquattro de- 
legati delie Camere sindacaii riunitisi 
iersera hanno redatto un proclama 
indirizzato ai socialisti di tutte le na- 
zioni, che biasima le minaccie, gli 
atti, la violenza, e dichiara che gli 
autori dei tumulti non appartengono 
ad alcuna corporazione operaia; do- 
manda una inchiesta invitando gli 
operai a restare tranquilli. 

Marsiglia 22. — Continua lo stato 
soddisfacente. Nessun disordine du- 
rante i funerali dei francesi morti 
nelle ultime risse. 


N ricove- | 
rato, coniugato — Miwutelli Miche'augelo | 


Oggi si è riaperto l’ ufficio della So- 
cietà di beneficenza per la distribu- 
zione di soccorsi pel rimpatrio agli 
operai, col concorso delle Compagnie 
di navigazione itallane e francesi, 

Marsiglia 21. (sera) — Durante la 
giornata la città conservò |’ aspetto 
| ordinario; però si notava in alcuni 
punti una leggera agitazione. 

Roma 22. — Parigi 21. — Una cir- 
colare di Barihélemy del 20 giugno 
espone che la politica della Francia 
nelle questioni del Montenegro della 
Grecia e di Tunisi. 

Dimostra la politica francese essere 
stata costantemente ispirata al desi- 
derio di maotenere la pace, e che 
nessuno può dubitarne. i 

La Francia prese le armi immedia- 
tamente solo quando |’ onore e la di- 
fesa lo esigevano. La Francia non si 
trova imbarazzata a dichiarare che 
vuole sciogliere amichevolmente tutte 
le questioni internazionali, ove la ra- 
gione può farsi intendere 1n luogo del- 
la forza. 

- La guerra per quanto giusta è sem- 
pre una estremità alla quale gli uo- 
mini di Stato debbono ricorrere sol- 
tanto in caso di necessità irresistibile. 

Riguardo alla Tunisia la circolare 
dice che la spedizione contro i kru- 
miri fu sopratutto una repressione di 
malfattori. 

Nessuno ha mai pensato di dichta- 
rare la guerra alla Reggenza. Il bey 
non tardò a comprendere le benevo- 
ll intenzioni della Francia e accon- 
sentì al trattato propostogli, che pro- 
durrà grandi benefici alia Tunisia. La 
Francia aiuterà l’ amministrazione tu- 
nisina a mettersi in reg.la, favorirà 
colla sua protezione imparziale le 1m- 
prese che tenteranno tutte le nazioni. 

Bukarest 21. — ll Re accettò la di- 
missione del gabinetto. 

Marsiglia 21. — Il tribunale corre- 
zionale cominciò oggi il processo con- 
tro glì autori dei disordiui. 

Tressand, francese, fa cond: 
a due mesi di carcere, Crest, fe 
| a 4 mesi di carcere Bonifacy frao- 
| cese a3 mesi di carcere, Buongianino 
| Luigi, italiano, a sei giorni di carcere. 

Marsiglia 21, ore 11,50. — La città 
è calma, la situazione in generale 
sodilisfacente. La truppa sorveglia i 
punti principali. 

Parigi 21. — Grèvy ricevette Mu- 
stafà che disse la Tunisia essere uni- 
ta alla Francia da legami di stretta 
amicizia e conta sulla reciprocanza 
della sua potente protettrice. 

G 


ato 


sicurario che i fatti compiuti ebbero 
luogo sotto l'impero della necessità 
senza alcuna idea di conquista e che 


tutti rapporti. 

Mustafà consegnò a Grevy le lettere 
del bey coll’ordine di Abhid. 

Genova 22. — Iersera vi fu una di- 
mostrazione pei fatti di Marsiglia, fu 
sciolta senza alcun inconveniente. La 
dimostrazione recossi sotto il palazzo 
dolla prefettura acciamando all'Italia. 


Stabilimento 


Idrominerale 


* KRRILOL.O 


PROVINCIA 


DI RAVENNA 


Proprietà Cav. Magnani Luigi -- BOLOGNA 
DIRETTORE MEDICO : 


‘Comm. Prof. 


LUIGI CONCATO 


Allo Stabilimento di Riolo vi sono cura Idroterapica e Bagni d' ogni specie. 


Bibita delle Secolari Acque: Salle 


iodica, Solfurea e Marziale. 


Complesso ammirabile, e superiore a quante finora conosciute di simile na- 


tura. Lo Stabilimento resta aperto dal 25 Giugno al 15 Settembre. 


Vi sono: 


y rispose che era felice di as- | 


il trattato gioverà alla Tunisia sotto | 
Ì 


Ristorante, Sala di Lettura, Pianoforte, Musica e divertimenti vari, nel gran 
Parco Corse di Cavalli, Teatro, amenità di Colline, clima costante. Dalla Sta- 
zione Ferroviaria di Castel Bolognese si accede a Riolo in soll trenta mi- 
nuti, con ottimo servizio di Carrozze, Omnibus e Giardiniere, pronte ad ogni 
treno al prezzo di L. fi. 25. 


Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale presso l’ Agence Principale de pubblicité 
GET, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C Londra, 130, Fleet Street È. C. 


E 


OBLIE 


LO) SLABILAIENTO: TIPOGRARICO 


Cartolefia Bresciani 


5 VIA BORGO LEONI N. 2 

Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinala, amoér e rasala, d’oro,. 
d’ argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 

PERGAMENE. 

OGGETTI di CANCELLERIA. 

REGISTRI da CAMPAGNA. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIOR 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 

LIBRI SCOLASTICI elementari. 

CARTONCIM PORCELLANA "e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 52, Firenze 
re Medaglie: BRONZO ed ARGENTO 


Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi efletti che si ritraggono nel- 
l’ usare queste mie Pastiglie di Catrame nelle debolezze di stomaco e di petto, Bron- 
chili, Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e ca- 
nina ed in tutti quei disgraziati casi di Tosse ostnate e ribelli ad ogni altra cura, che resta 
proprio inutile di tenerne ulteriormente parola Non solo le migliori Farmacie del. Regno 
e delli Estero procurano di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli Ospe- 
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virlù, cosa che non vediamo seguire _ per 
tante altre consimili Specialità di resultati equivoci. Non confonder però le PASTIGLIE 
CARRESI a base di Catrame, con le capsule di Calrame, poichè mentre le mie Pa- 
stiglie contengono 1 principi! olubili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di Catrame 
al contrario, non contengono che la sola Resina indigeribile e per conseguenza non solo 
inerte a qualunque favorevole resultato, ma dannosissima all’ organismo umano. 

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione I. 1, 50. 4 

N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore CARBESI, ed il nome del mede- 
simo sopra ogni singola Pastiglia. 

FERRARA - Farmacie Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 
gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


“ 


Linger std di lie Sii nec 


